Leonardo Lelli

Lo «chef» del caffe
Quando I'aroma
diventa musica

C'é chilo beve e chilo sente come mu-

sick. Leonardo Lelli ha dedicato al caf-

f& tutta la sua fantasia, fino a vincere
nel 2003 il riconoscimento per l'invent-

va del Cna di Bologna. 8i chiamano ope-

ik, 858010 0 eoncerto ¢ sono miscele di
caffé di qualith E pensare che il suo pri-
mo vero caffe Lell lo ha bevuto alla fine
degli anni Ottanta, una miscela etiope
reparata dal presi

[ dente dell'Accade-

Gl L'MA AUTATD) mia del caffé di Trie-

ste Vincenzo San-

dili. <Ora ti faccio

sentire un vero caf-

fée, gli ha detto. Da

quel momento la cu-

riogita & statala mok-

Ische ha guidato Lel-

1i, oggi assaggiatore
professlonista e tor-
refattore affermato
nell'alta

ne. Lo «chef del caf-
fé- beve 12 tazzine &l
giorno o, meglio, le
degusta: la caffeina su di lui sembra
NOmN avere nessun effetto, «Per nol & gta-
isivo l'incentro con Lelli-, raceon-

taA G . p

Ia eaffetteria Aroma di via Porta Nova.

Gaitier & statoll primo cliente a vende-

re i prodottl di Lelli e oggl da Aroma sl

possono degustare ben ventd qualita di

caffé preparate in cingue modi diversi.
Cristina Rosati




